
 

DELIBERA N. 168/23/CONS 

 

ANNULLAMENTO DELLA DELIBERA N. 56/22/CONS E CONFERMA 

DELL’AGGIUDICAZIONE DI CUI ALLA DELIBERA  

N. 130/21/CONS, IN OTTEMPERANZA ALLA SENTENZA DEL CONSIGLIO 

DI STATO N. 2671/2023 

 

L'AUTORITÀ 

  

NELLA sua riunione di Consiglio del 27 giugno 2023; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, ed in particolare 

gli articoli 3 e 6 della stessa, relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari, nonché il 

decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante “Misure Urgenti in materia di 

sicurezza”, convertito con modificazioni con legge 17 dicembre 2010, n. 217, e la delibera 

n. 556 del 31 maggio 2017, recante “Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante: Linee 

guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 

2010 n. 136”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti 

pubblici”, di seguito denominato “Codice”; 

VISTA la delibera del 16 giugno 1998, n. 17, recante “Approvazione dei 

Regolamenti concernenti l’organizzazione ed il funzionamento, la gestione 

amministrativa e la contabilità, il trattamento giuridico ed economico del personale 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, e in particolare l’articolo 36-bis, 

dell’Allegato B, come modificato, da ultimo, dalla delibera n. 456/22/CONS; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 

434/22/CONS;  

VISTA la delibera n. 552/18/CONS, del 13 novembre 2018, come modificata, da 

ultimo, dalla delibera n. 52/22/CONS, recante “Approvazione del nuovo Codice etico e di 

comportamento dei dipendenti dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, e in 

particolare l’articolo 2, commi 3, 4 e 5, dell’Allegato A;  
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VISTA la delibera n. 464/22/CONS, del 30 dicembre 2022, recante “Approvazione 

del bilancio di previsione per l’esercizio 2023 dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni”; 

VISTA la delibera n. 130/21/CONS, del 21 aprile 2021, recante “Aggiudicazione 

della procedura aperta in ambito comunitario per la selezione di un organismo 

specializzato indipendente per il monitoraggio della qualità del servizio universale 

postale relativo al triennio 2021-2023”, con la quale, in esito alla procedura di gara 

indetta dall’Autorità, è stata disposta l’aggiudicazione in favore della società Centro 

Statistica Aziendale S.r.l. (di seguito CSA), collocatasi prima nella graduatoria finale; 

VISTA la sentenza n. 11295/2021 con la quale il Tar Lazio, in accoglimento del 

ricorso promosso dalla concorrente IZI S.p.A., seconda in graduatoria, ha disposto 

l’annullamento del provvedimento di aggiudicazione in favore della società CSA S.r.l.; 

PRESO ATTO che la società CSA S.r.l. ha proposto ricorso in appello avverso la 

suindicata sentenza, rinunciando, tuttavia, agli effetti sospensivi della tutela cautelare; 

PRESO ATTO, altresì, della volontà dell’Amministrazione di non procedere con 

l’impugnazione della sentenza emessa all’esito del giudizio di primo grado; 

VISTA la delibera n. 56/22/CONS, del 24 febbraio 2022, recante “Aggiudicazione 

in favore della società IZI S.p.A., in ottemperanza alla sentenza del Tar Lazio n. 

11295/2021, della procedura aperta in ambito comunitario per la selezione di un 

organismo specializzato indipendente per il monitoraggio della qualità del servizio 

universale postale relativo al triennio 2021-2023”; 

VISTO il contratto rep. n. 57/2022 sottoscritto in data 28 febbraio 2022 con la 

società IZI S.p.A., avente ad oggetto la fornitura triennale del servizio di monitoraggio 

del servizio universale postale; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Stato, con sentenza n. 2671/2023, nel 

riformare la sentenza del Tar Lazio impugnata dall’originaria aggiudicataria CSA S.r.l., 

ha dichiarato “inefficace il contratto stipulato in data 28 febbraio 2022 tra Agcom e IZI 

S.p.A.” e disposto “il conseguente subentro di Centro Statistica Aziendale S.r.l per 

l’intera durata dell’appalto, previa verifica delle condizioni per la stipula da parte 

dell’amministrazione”; 

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di provvedere all’ottemperanza della suindicata 

pronuncia, disponendo, per l’effetto, l’annullamento della delibera n. 56/22/CONS con 

conseguente inefficacia del contratto rep. n. 57/2022 e la conferma dell’aggiudicazione 

di cui alla delibera n. 130/21/CONS; 

CONSIDERATO che l’aggiudicazione di cui alla delibera n. 130/21/CONS non 

equivale ad accettazione dell’offerta e che l’efficacia della stessa resta subordinata alla 

verifica del possesso dei requisiti prescritti dalla legislazione vigente, con particolare 

riguardo alle previsioni di cui agli artt. 80 e 83 del Codice; 
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RILEVATO, anche alla luce delle indicazioni fornite dalle strutture competenti, 

che, all’esito delle predette verifiche, l’Autorità, in linea con il dispositivo della sentenza, 

è tenuta a sottoscrivere un nuovo contratto con la società CSA S.r.l., di durata triennale, 

alle condizioni tecniche ed economiche di cui al provvedimento di aggiudicazione n. 

130/21/CONS; 

PRESO ATTO che il complessivo onere economico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

12, comma 4, decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, resta a carico della società Poste 

Italiane S.p.A., in qualità di fornitore del servizio universale; 

UDITA la relazione del Commissario Antonello Giacomelli, relatore ai sensi 

dell’articolo 31 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Autorità; 

 

DELIBERA 

Articolo 1 

1. In esecuzione della sentenza n. 2671/2023 del Consiglio di Stato, si dispone 

l’annullamento della delibera n. 56/22/CONS, del 24 febbraio 2022, recante 

“Aggiudicazione in favore della società IZI S.p.A., in ottemperanza alla sentenza del Tar 

Lazio n. 11295/2021, della procedura aperta in ambito comunitario per la selezione di 

un organismo specializzato indipendente per il monitoraggio della qualità del servizio 

universale postale relativo al triennio 2021-2023”, con conseguente inefficacia del 

contratto rep. n. 57/2022 sottoscritto con la società IZI S.p.A. in data 28 febbraio 2022. 

2. In esecuzione della sentenza n. 2671/2023 del Consiglio di Stato, si dispone la 

conferma dell’aggiudicazione di cui alla delibera n. 130/21/CONS, del 21 aprile 2021, 

recante “Aggiudicazione della procedura aperta in ambito comunitario per la selezione 

di un organismo specializzato indipendente per il monitoraggio della qualità del servizio 

universale postale relativo al triennio 2021-2023”, con conseguente sottoscrizione di un 

nuovo contratto con la società CSA S.r.l. avente ad oggetto il servizio di monitoraggio 

della qualità del servizio universale postale. 

3. Il contratto di cui al punto 2 ha durata triennale, da sottoscrivere alle condizioni 

tecniche ed economiche di cui alla delibera n. 130/21/CONS. Resta salva la facoltà di 

rinnovo biennale prevista dalla documentazione di gara e dal medesimo provvedimento 

di aggiudicazione. 

4.  Il Servizio affari generali e contratti, previa verifica del possesso dei necessari 

requisiti prescritti dalla legge da parte dell’aggiudicataria CSA S.r.l., provvede, nel 

rispetto delle modalità e dei tempi prescritti dalla normativa vigente, a dare corso alla 

stipula del contratto, assicurando tutti gli adempimenti di rito. 

5. L’onere economico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, decreto 

legislativo 22 luglio 1999, n. 261, resta a carico della società Poste Italiane S.p.A., in 

qualità di fornitore del servizio universale. 
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6. La presente delibera è trasmessa alla Direzione servizi postali, al Servizio affari 

generali e contratti e al Servizio programmazione finanziaria e bilancio per i 

consequenziali adempimenti di rispettiva competenza. 

 

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Roma, 27 giugno 2023 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

Giacomo Lasorella 

 

 

 

  

        IL COMMISSARIO RELATORE 

Antonello Giacomelli 
 

 

 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


